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Successo del Teatro di Leningrado af Festival di Avignone 
. , , . n - . _ . i • i . - . _ r - - . _ i ' " I * ~— * ' ' 

Un cavallo chiamato uòmo 
Dal nostro inviato 

AVIGNONE — ti Mìstral si 
ostina, con raffiche gagliarde 
per la corta e stretta via 
Jean Vilar, nel suo scriteriato 
andirivieni Ira la Piazza del 
Palazzo dei Papi e quella del
l'Orologio. Intanto, fuori e 
dentro i vetusti ramparts (le 
mura assediate dal brulicare 
delle auto e di torme di sfian
cati fumli) altri colpi di ven
to, giunto da (ontani luoghi. 
.ti inoltrano quasi titubanti 
per le strade di Avignone. 

Dallo sconfinato Paese dei 
Soviet il glorioso Teatro Cor-
fci di Leningrado ha portato 
qui, nell'allestimento di Gheor 
ghi Tovstonogov, Kholstomer 
n La storia di un cavallo. 
tratta da una esemplare no
vella di Leone Tolstoi. men
tre teatranti di varia forma
zione e nazionalità (il giap 
ponese Yutaka Wada e il fran
cese Gabriel Garran) hanno 
realizzato, per conto del Jeu-
ne Théàtre National, la mes
sinscena dei due atti definiti 
univocamente Aneddoti pro
vinciali (Il correttore e Venti 
minuti con un angelo) di 
Meksandr Vampilov, giovane 
drammaturgo siberiano scia
guratamente annegato nel la
go Baikal a soli 35 anni, nel 
'72, oltre a pubbliche letture 
di testi di altri autori inte
ressanti quali Valentin Raspu-
lin. Mikhail Rosctscin e Alla 
Sokolova: sono, queste, oc
casioni certamente utili per 
una conoscenza diretta e ap-
profondità del fervore e del
l'originalità che caratterizza
no oggi la vita teatrale sovie
tica. 

Ma. va detto subito, se il 
tolstoiano Kholstomcr insce
nato da Tovstonogov offre in
dicazioni precise sui merito 
e sul metodo di una pratica 
teatrale ormai sapientemen
te filtrata attraverso tecniche 
e strumentazioni espressive 
di raffinatissima misura, non 
altrettanto si può dire delle 
pur volonterose mediazioni re
gistiche degli Aneddoti prò 
unciali fornite da Yutaka 
Wada e Gabriel Garran. I 
quali, benché alle prese con 
testi densi di allusioni e dì 
segni rivelatori del laborioso 
processo di trasformazione 
e.sistenziàle-sociale tipica del-

Riuscitissimo allestimento di «Kholstomer» di Tolstoi .vi
brante allegoria della condizione umana - Deludenti rap
presentazioni di due commedie di Aleksandr Vampilov 

/'affilale realtà sovietica, non 
hanno saputo andare til di là 
della pura e semplice enun
ciazione tematica o, al mas
simo, sono giunti a prospet
tare in una luce convenzh-
nalmente parodistica (quasi 
come nelle ridanciane pocha-
des d» Labiche) il fonilo ira 
gicogroitesco che sorregge. 
in effetti, tanto II correttore 
quanto Venti minuti con un 
aruolo. 

Torniamo, comunque, allo 
spettacolo proposto dal Tea
tro Gorki di Leningrado- già 
il testo originario è per se 
stesso ricchissimo di impli 
cazioni problematiche e il me
rito indubbio di Tovstonoqov 
è quello di averne saputo ca
vare. sulla base di un agVe 
adattamento di ili. Rozov, un 
apologo animato da una ci 
vile solidarietà per gli unii 

Itati e offesi e, al contempo, 
colorato e frammentato da 
frequenti inserti corali-sonori 
disposti variamente come in 
un sofisticato musical. 

La vicenda di Kholstomcr 
o La storia di un cavallo è, 
in sostanza, una favola con 
intenti morali radicata alla 
emblematica tribolazione di 
un destriero pezzato che. già 
prestante e velocissimo in giù 
ventù, ormai vecchio e di
sprezzato perfino dai focosi 
puledri, rivive in un grande 
allevamento, sul filo di via 
dolorosa memoria, i giorni fé 
liei e quelli infausti della .sua 
vifa, // ricordo rincuorante 
deVa sua « carriera * al ser 
vizio di un padrone generoso 
si mischia così a quello delle 
cocenti mortificazioni inflit
tegli dagli stallieri e do altri 
meschini proprietari, fino a 

quando, ormai spossato e vin
to dalla fatica di vivere, si 
spegne quietamente nella de
solazione di iin'avvilente de-
ciepitezza. 

Trasparente allegoria della 
odissea umana ripensata da 
Tolstoi con visionaria passio
ne cristiana, Khólstomer ri
sulte nell'insieme una vibran
te protesta contro le ingiu
stizie e i torti cui l'uomo 
deve sottostare, volente o no
lente, nel corso della sua av
venturosa esistenza. Tovsto
nogov ha colto con acutezza 
questa componente fondamen
tale del testo e. anzi, c'in una 
scena pressoché fissa, es 
senziali movimenti di luci e 
Imrdate musicali ricorrenti. 
l'ha sublimata in una rappre
sentazione di forma compiu
tamente risolta (anche al di 
là del fatto che la recita sia 

Gene Wilder 
diventa 
un «cattivo» 

HOLLYWOOD — L'attor* • regista ebreo americano Gene 
Wilder (nella foto), noto ai più per essere un personaggio-
chiave nell'entourage del comico Mei Brooks, è ora alle pre
se con il suo primo ruolo • serio ». Wilder, che esordi con 
una particina fra il drammatico e l'ironico in < Gangster's 
Story » di Arthur Penn, è agli ordini del regista Robert Al-
drich. che sta girando «The Frlsco Kld » (« I l ragazzo di 
Frisco»). Profeta della violenza e sostenitore dell'umori
smo beffardo, Aldrlch dovrebbe infatt i , sulla carta, iniettare 
un bel po' di aggressività nel candido talento sarcastico 
di Gene Wilder. 

realizzata in lingua russa, sol
tanto di fante in tanto m 
frammezzata, fuori campo, da 
commenti didascalici in fran 
cese). Ma se La storia di un 
cavallo ha riscosso un suc
cesso indubbiamente vistoso 
l'altra s^ra alla prima del 
Teatro Municipale gran parte 
del merito va affribm'fo a un 
grande attore settantaduenne. 
E. A. tebedev, che svariando 
con eclettica maestria dalla 
pantomima al canto, dall'em-
pìto drammatico alla fanta
sia umoristica, ha saputo of 
frire, attorniato da una schie 
ra di altri bravi attori e da 
abilissimi musici, un'interpre 
fazione di eccezionale forza 

, e poesia-
A confronto di tanto talen

to e mestiere teatrali, appa
re perciò anche ' più amaro 
constatare che uguale felici
tà di risultati non hanno con
seguito né il giapponese Yu
taka Wada né il francese Ga
briel Garran alle prese con la 
sottile materia drammatur
gica di Aleksandr Vampilov. 
Nel Correttore, ripercorrendo 
per trasparenti analogie l'in
treccio del gogoliano Revisore. 
si disegna infatti quasi tan
gibile la patologica paura che, 
dinanzi ai potenti (veri o 
presunti che siano), porta al 
disastro un povero cristo; in 
Venti minuti con un angelo, 
storiella di due ubriaconi gra
tificati disinteressatamente da 
un passante di una grossa 
somma di denaro e del tutto 
increduli di tanta fortuna. 
balza in evidenza la sclero-
tizzazione di un costume so
ciale ormai sordo a ogni slan 
ciò di solidarietà. 

Tutto ciò, peraltro, resta se
polto nella convenzionalità e 
nella superficialità tutte fran
cesi di un teatro appiattito se
condo i moduli, pur garbati e 
disinvolti quanto si vuole, del
la più evasiva commedia bou-
levardiòre. In verità, il tea
tro di Vampilov vale e meri
ta di più e. sicuramente, ve
derlo rappresentato con spe
cifica cognizione di causa. 
nell'altrettanto specifica real
tà delle avveniristiche città 
siberiane, darebbe ben diver
sa prova sia della > sua im-
jmrtanza che della sua attua
lità. , • ; 

Sauro Borelli 

Alla Basilica di Massenzio 

Ritorno d'estate 
di Manfred-Bene 

ROMA — Manfred, di Byron (il testo drammatico), di Schu-
mann (la musica, a commento) e, soprattutto, di Carmelo 
Bene (interprete, regista, animatore dell'esecuzione): ne ab
biamo al lungo parlato, nel maggio scorso, quando fu pre
sentato dall'Accademia di Santa Cecilia, al chiuso (Auditorio 
di Via della Conciliazione). L'altra sera lo spettacolo è stato 
ripreso all'aperto (Basilica di Massenzio). Si registra qual
che differenza nei confronti della prima edizione, quale in 
meglio, quale in peggio. Quest'ultime derivano dal non buon 
luiuionamento dell'impianto amplhicatorio, per cui il testo non 
è ben percepibile. Nei toni bassi, la voce si sperde in un 
Iwrbottio, in quelli alti sbatte alle pareti della volta, e viene 
avanti con echi. Si potrà rimediare all'inconveniente, ta
rando meglio gli apparecchi per le repliche di stasera, do
mani e del 30 luglio. 

Ancora una differenza in peggio: la mancata pubblicazione 
del testo di Byron. che pure era stato incluso nel programma 
di sala, approntato per l'esecuzione di maggio. 

l'na differenza in meglio è venuta dalla presenza, tra 
il pubblico, del Presidente della Repubblica, che ha così so-
lenniz7ato una preziosa occasione culturale, accentuata da 
una maggiore incidenza che ha avuto questa volta la parte 
musicale. Piero Bellugi. il coro, l'orchestra, e gli eccellenti 
solisti di canto (Patmia Bordi. Sabrina Bizzo. Mario Bo
lognesi, Giorgio Gatti) hanno riguadagnato all'aperto le posi
zioni perdute al chiuso 

Lydia Mancinelli, collaboratrice di Carmelo Bene, ha gua
dagnato qualcosa anche lei nei confronti del mattatore, ap-
plnuditissimo e trionfante. (E. V.) 

DISCOTECA 
Da quando Frank Znppa ha 

portalo suoni e bagagli alla 
(iolurnbia-CHS, la sua p r e n 
dente rasa disrojtrafica, la 
W K A . si è data da fare a ca
var fuori dagli armadi tutto 
quello che, rimasto inedito o. 
ad e—-ere più franchi, «caria
to a M I O tempo, poteva far 
concorrenza sul mercato, Or
chestrai faroriles ' (Dìscrcel 
W 59212) è pia i l terzo album 
«lei genere e. come avverte il 
titolo, propone materiale di 
-rr i l l t i ra orchestrale, pacione 
rii-orreiilc d i Zappa. I l colpo 
ili «traccio non fa bril lare ne*-
-una gemma come, in siffatte 
o|»cra7Ìonì. può talora accade
re: è un nirlnnge semiserio d i 
abbozzi, pretese, trovate e 
ipialrhe ideacela che reca l ' in
confondibile marchio di quel
la peni . i l i l i znppaiana che in 
quel |>oriodo (non precidalo 
dalla copertina) aoffriva a l 
quanto di riMasnn. 

La stessa W R \ lancia una 
rarcolta antologica dei Roll i l i? 
Sionc*. Time uniti for no une 
( W 59107): *ono pezzi com-
prei i fra i l '71 r il '77. da 
tìilch od In pie a Crazy Marna 
e If you cani rock mc/pet off 
nf my clottd. Ne l c o m p l e t o . 
q u i , d i gemme ce n'è p iù d ' 
una. 5pe«<o arricchiti da vari 
oppili, rome Nicky Hopkin* e 
Hi l ly P r c l o n . gli Stone~l>a«e 
.ibernano alla chitarra M i r k 
Taylor a Ron Wood. 

Ron Wood è invece prola-
pnni«ta anche di un album in 
proprio. Gimmo some norie 
(C.B* 83117) in quartetto o in 
quintetto, abbastanza diverten
te e garbato, anche «e privo 
di gro«e ambizioni . Lo ite-«o 
può ben rlir-i per gli V ine* i l i 
Paul MrCar lnev in Rack In 
thr rag (Wins«-EM1 3C-061-
62799). raccolta di canzoni 

di DANIELE IONIO 

Tutti questi discografici 
che rovistano in archivio 

gradevoli e ben fatte: in due 
t i tol i , i l gruppo è arricchito 
da altr i musicisti, come Pete 
Townshend e John Paul Jones. 

E. dal paca lo poppi<lico, 
un'altra gloria in cerca di nna 
nuova collocazione. John M i -
va l i : Hottom lino ( D I M / C G D 
29Ì36) non eccelle per .«unno, 
però vanta qualche buon ta
glio drammatico nei pezz.i. 

• • • 

Pattv Pravo è andata anche 
lei a Monaco a far t i i l dUco 
ron i l * «nono » tecnologico di 
mercato, e ne e«ce nn Mit-
nich-Alhum ( R C A P L .11H7) 
come una -specie di Amanda 
Ix-ar; nn po' un i fo rmi , al la 
-frifmfnp. qnc*le interpretazio
ni erotiramenie e «sublimina
l i ». Per i l «no -econdo L P . 
Anna Oxa ( R C A 31111). V 

omonima cantante è andata in 
vece • Londra a farsi produr
re dal l 'ex « stane • Andrew 
O l d h a m . Una buona scelta d i 
canzoni , da Ivan Cattaneo a 
Patti Smith (<na pr ima ispira
t r ice ) , ma gl i arrangiamenti 
non sembrano favorire le qua
lità interpretative della Oxa. 
For«e a Roma l 'avrebbero ca
pita megl io . . . 

A proposito di Patti S m i t h : 
ITrt ie CAr i« ta /EMI 061 62.>16) 
non la ricongiunge ai suoi 
c o r d i , ma fa sn|>erare la dc-
fle*«inne del precedente L P . 
L 'a lbum è già noto per la de
dica a Papa Luciani , ma ha 
momenti d ' impatto nut«icalc 
in pezzi rome .Sri cu tra\* of 
ftoing. 

• • • 
Alla fine della guerra, le or

chestre bianche - i buttavano 
-n i f i lone d'oro dello tw iug . 
riuscendo spesso a fare del l* 
ott ima musica da ballo ( T o m -
my l)or?ey, Har ry Jainr-j) in 
rhiave jazzistica. Oppure , co
m e Gene K r u p a e poi «oprai-
tutto Woody Herman , inne
stavano «ui modul i «vving le 
nuove ' i igge-t ioni armoniche 
e t imbriche del bop e del cool. 
Qualcuna, piti rara , tentava 
«tradc diverge, e fra qncMc 
«archile r m e r - a Torehe-tra di 
Slan K e n l o n . C e r a anche 
Rnyd Raehnrn. tuttavia un po' 
trnp|M> complessalo da a m b i 
zioni « colle ». I-a più bizzar
ra di qne«te orche*lre « diver
se » reMa ancora quella de i 
p iani - la Claude T b orni I I . un 
vero laboratorio « ante l i l le -
r a m » di nuovi «noni e impa

st i : la stravaganza di Tborn i l l 
consiste nella convivenza di 
«iffalle esigenze dì ricerca con 
la tradizionale funzione da bal 
lo che alle orchestre veniva 
richiesta. I I r isultato, «e anco
ra oggi suona singolare musi
calmente. commercialmente 
non fu eclatante. T l i o m i l l i n 
cìse nel '16, |>er la Columbia . 
Una r iedizione n a r m o n y è or
mai irrei>eribìle. e circola so
lo un a doppio • stampalo in 
Giappone, ma naturalmente 
costosissimo. Afa ecco, nella 
colonna « T h e Uncollecled ». 
apparire adesso addirittura un 
album di inedi t i , costituiti da 
i l ici - ioni fd i ott imo l ivello so
noro) realizzate nel '47 per la 
radio. I I disco è aperto da 
Snotrfall. i l Ivel tema-sigla de l 
l 'orchestra. composto ed ar
rangiato dallo stesso T h o r n ì l I 
cui è indebitato con molta ev i 
denza nn G i i E v a n * . del re«to 
a nucl l 'cnoci uno degli a r ran-
gi-i»nri dell'orchestra assieme 
a Mut l i san « I a l t r i . A d accre
scere l'interesse per la rac
colta è anche la pre-enza «oli-
stira, in quattro dei «edici t i -
lo ' ì . d i !.ce Koni tz a l *xx alto 
(Decea 6.23.*t!i6). Peral tro, ne l 
la «tessa collana sono usciti 
alici tre a lbum d i • t ran-
scriptions » radiofoniche, ma 
hanno un valore più dì natura 
archeologica: la Casa ÌAÌIÌÌ» 
Orchestra di G Ien Gray nel 
19.19-10 (6 .23w3 \ G ) . l ' incon-
*i»lenle ottetto del chitarrista 
George Barnes nel '46 ( 6 . 
23à i5 ) e nn ritratto della for
tunata « band • formala da l 
t r o m b e t t i l a Cl iar l ie - Spivak 
con la cantante I rene Pav«. 
rol la fra i l '43 e i l "16 ( 6 . 
ì l .V i l ) . 

NELLE POTO: Frank Zap
pa • (a destra) Patty Pravo. 

Ente Cinema: il governo taglia i fondi 
La FILS e l'UILS denunciano le illegali modifiche apportate ad un decreto-legge per il cinema 
ROMA — Ieri, nella Com-
missior.e Bilancio, Program
mazione e Partecipazioni 
Statali della Camera è sta
to discusso il decreto del 
gevemo che stanzia quat
tro miliardi per l'Ente Ge
stione Cinema. 

Nel corso del dibattito, il 
g'-uppo comunista ha as
sunto un atteggiamento po-
s.tivo verso le giuste esi
genze dei lavoratori e, allo 
stesso tempo. fortem&Ve 
critico nei confronti del gì 
verno e della DC. Il conrw-
pin deputato Andrea Mar-
ghen ha dichiarato al no
stro giornale: 

e II relatore democristia
no Scalia ha proposto una 
ulteriore riduzione dello 
stanziamento che il gover
no ha assegnato all'Ente 
Gestione Cnema. da quat
tro a due miliardi. Ciò con

ferma lo stato di confusio
ne e di incertezza che para
lizza la politica cinemato
grafica della maggioranza 
e del governo. Lo stanzia
mento previsto dal governo. 
ricondotto alle originarie e 
peraltro insufficienti pro
porzioni in seguito alla no
stra azione parlamentare. 
serve soltanto ad arrivare 
fino all'autunno, pagando gli 
stipendi dei dipendenti del
le società statali. 

« In altre parole, serve a 
garantire per pochi mesi la 
vita di un complesso pub
blico che tutti ormai giudi
cano inadeguato alle sue 
funzioni culturali e sociali 
e che necessita di una pro
fonda opera di riforma. La 
nforma non è stata possi
bile Pnora a causa delle t i 
rettezze e delle manovre de
mocristiane: da qui H no

stro atteggiamento negativo 
sulle scelte generali del go
verno. n gruppo comunista, 
tuttavia, ha deciso di dare 
un voto di astensione sul 
decreto governativo, subor
dinando tale decisione alla 
garanzia che la crisi del
l'Ente non venga scaricata 
sulle spalle dei lavoratori». • • • 

La FILS-COIL e la tJIL-
Spettacolo esprimono in un 
comunicato il loro più vivo 
dissenso per le modifiche 
apportate dal Senato, nel
l'atto di convertirlo in leg
ge. al decreto 158 del 96 
maggio che stabilisce misure 
urgenti per le attività cine
matografiche. -

I due sindacati sottoli
neano che sul piano forma
le il governo — • per esso 
l'on. Ariosto — ha corrono* 
so una scorrette?» dichia

rando di far proprie le pro
poste avanzate dalia Com
missione istituita dal mini
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, la quale, secon
do lo stesso decreto, aveva 
ed ha soltanto il compito 
di proporre modifiche agli 
articoli 4 e 1» di un'altra 
legge, la 1213 del 4 novem 
bre 1965; tra l'altro la Com
missione ministeriale non 
ha ancora finito il suo la
voro e anzi la FILS-COIL e 
la UIL-Spettacoio la solleci
tano a proseguire e • con
cludere al più presto. 

Sul piano sostanziale, le 
due organizzazioni sindaca
li « colgono un elemento net
tamente contraddittorio nel
l'insieme del commi all'ar
ticolo 2 del decreto legge. 
Da un lato si afferma la 
obbligatorietà, da parte de
gli stessi interpreti italiani. 

ad effettuare la post-sincro-
nizzazione dei rispettivi ruo
li per l'approntamento del
la copia-campione (con il 
che passa il principio del 
voce-volto da tempo rivendi
cato da tutta la categoria 
degli attori) mentre nello 
stesso articolo viene poi sta
bilita la negazione del prin
cipio stesso attraverso le va
ne deroghe previste dal 
quarto e, parzialmente, dal 
quinto comma ». 

FILS-COIL e UIL-Spetta-
colo si riservano di assume
re tutte le iniziative neces
sarie nei confronti del go
verno, del Parlamento e del
le forze politiche per la 
migliore tutela — sul piano 
della professione e dell'oc
cupazione — dei diritti de
gli attori italiani. 

Per V'annuale rassegna 

Appuntamento 
a Pola con i 
film jugoslavi 

Dal nostro inviato 
POLA — sarà un film « vec
chio » ad inaugurare la XXVI 
edizione del Festival della ci
nematografia jugoslava che 
prende il via all'Arena di Po-
la con Bosko Bulla di Bran-
ko Beuer. Si tratta infatti di 
une pellicola ispirata alla 
guerra di liberazione naziona
le che viene proiettata già da 
alcuni mesi e che tra l'altro 
è stata anche presente al 
Fest di Belgrado e ad altre 
rassegne. 

Complessivamente a Pola. 
durante otto giorni saranno 
proiettati ventotto film, di 
cui quindici in concorso per 
l'assegnazione dell'a Arena 
d'oro» e degli altri premi. 
Un numero record per gli ul
timi dieci anni, ma è eviden
temente troppo presto per 
sapere se all'incremento nu
merico delle pellicole corri
sponderà anche una tendenza 
al miglioramento della quali
tà. 

Anche quest'anno buona 
parte delle opere trattano 
temi legati al passato più o 
meno recente dei popoli della 
Jugoslavia; ancora numerose 
— però meno che nelle pre
cedenti edizioni — le pellico
le ispirate alla guerra parti
giana. Si avverte comunque 
lo sforzo di portare sullo 
schermo i problemi del gior
no d'oggi, della gioventù, dei 
bambini, i drammi personali, 
insomma spaccati non a pro
pagandistici » della società 
jugoslava. 

Molto ci si attende dai de
buttanti presenti quest'anno 
in forze al Festival Circa un 
terzo dei registi, infatti, si 
presenta al giudizio di Pola 
per la prima volta. 

Vivete e vedrete di Milivoj 
Puhlovski e Bruno Gamelin 
affronta, ad esempio, pro
blemi dei giovani, fotografa 
la loro vita, sottolinea le toro 
difficoltà. Due sono i registi 
che arrivano dal Kosovo: E-
krem Krezi ha portato sullo 
schermo ( in Quando la pri
mavera tarda ad arrivare) il 
diario di guerra di Fadil Ho-
dja, eroe nazionale di nazio
nalità albanese e membro 
della Presidenza della Repub
blica. Besim Sahaclu con TI 
vento e la guardia ha Invece 
preferito presentarsi al Festi
val con una pellicola che par
la dei problemi del Kosovo 
di oggi, di questa zona arre
trata del paese che sta cam
biando rapidamente volto, 
anche se a fatica, con molti 
problemi, deficienze ed erro
ri. Debuttanti sono anche 
Zdravko Sotra (che finora si 
era dedicato alla regia televi
siva). Petar Krelja (prove
niente dal cortometraggio) e 
l'unica donna (presente fuori 
concorso). Liljana Jojic nota 
al pubblico per I suoi docu
mentari. Nuovo per Pola è 
anche Aleksandar Mandic che 

nel suo film, dal significativo 
titolo Cose personali, cerca 
di capire ed interpretare i 
problemi delle giovani gene
razioni. 

Alla rassegna — che si 
concluderà la sera del 2 a-
gosto — sono presenti le ci
nematografie di tutte le re
pubbliche e Provincie, eccetto 
la Macedonia e il - Montene
gro. All'Arena saranno proiet
tati dodici film in concorso e 
tre altre pellicole. In due al
tre sale il pubblico avrà in
vece la possibilità di vedere 
gli altri tre film in gara per ì 
premi ed altre dieci pellicole. 
Come in passato, ci saranno 
molti premi, anzi questa vol
ta si avranno due riconosci
menti in più: un'« Arena 
d'argento » per la scenografia 
ed un diploma per il dialogo. 

Positive le notizie per bi
glietti di ingresso, almeno 
per quanto riguarda il loro 
prezzo perrhè. se resta da 
vedere quali saranno le diffi
coltà per procurarseli, per 
entrare all'Arena il prezzo è 
compreso tra i 15 ed i 45 
dinari (tra 750 e 2250 lire). Il 
biglietto per vedere un film 
in una delle due sale ausilia
rie costa 15 dinari. 

Silvano Goruppi 

L'Anac e 
i sindacati: 
ancora una 
precisazione 

ROMA — L'ANAC unitaria ha 
diramato il seguente comu
nicato: 

« Ad evitare errate interpre
tazioni di un suo silenzio ri
guardo alla "destituzione di 
fondamento", apparso su 
rVnità del 21 luglio, della 
firma di Benvenuto posta as
sieme a quella di Lama e 
Camiti su un comunicato del
la Federazione CGIL - CISL 
- UIL, In appoggio al proto
collo d'intesa fra l'Associazio
ne nazionale degli autori e 
la Federazione dei lavorato
ri dello spettacolo. l'ANAC 
precisa di essersi limitata a 
diffondere, nel corso della sua 
recente assemblea elettiva, 
le fotocopie di un testo cor
tesemente fornitoci dalITJffi-
clo stampa della Federazione 
CGIL - CISL - UIL. Ogni II-
lazione o provocazione In me
rito, da qualsiasi parte pro
venga. è responsabilità di chi 
la fa». 

Fin qui il comunicato. Nei 
giorni scorsi. «Cinema de 
moeratico », prendendo spun
to dalla smentita di Giorgio 
Benvenuto pubblicata dal no
stro giornale, aveva accusa
to l'Esecutivo dell'ANAC di 
avere mentito. 

ora sono 
ì nuovi 
tascabili 

Garzanti Romanzi 
Paolo Volponi 
Il sipario ducale 
Michael Crichton 
1855 La grande rapina 
al treno 
Gina Lagorio 
La spiaggia del lupo 

J.M. Simmel 
Non e sempre caviale 

Saul Bellow 
Il pianeta di Mr. Sammler 

Alberto Bevilacqua 
Umana avventura 

Mario Soldati 
Le due città 

Vincenzo Cerami 
Un borghese piccolo piccolo 

Garzanti 
FDnORE DELLA LMJCLOI'i DIA FUROI'CA 
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L'AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 
DI TORINO (A.M.R.R.) 

indice un Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 8 
posti in prova di lavoratore con mansioni d'ordine am
ministrative (Gruppo V). 
— Età: non inferiore ai 18 anni (compiuti) e non supe

riore agli anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni di 
Legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore alla 
data del Bando di Concorso. 

— Titolo di studio: minimo licenza media inferiore. 
Il Bando di Concorso ed i relativi moduli di domanda 

sono In distribuzione presso la Segreteria Generale 
A.M.R.R. - via Germagnano, 50 • 10156 Torino - dalle ore 
9 alle ore 16,30, sabato e festivi esclusi. 

Termine per la presentazione delle domande: entro t 
non oltre le ore 16 del giorno 7 settembre 1979. 

Saranno considerate valide le sole domande compi
late su modulo predisposto, in distribuzione presso la 
Azienda: non sarà tenuto conto di eventuali domande 
pervenute all'A.M.R..R, in qualsiasi altra forma. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Guido Silvestro) 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Banfo) 

COMUNE DI MONTALTO DORA 
PROVINCIA DI TORINO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Co
munale n. 56 in data 14-5-197» 

SI RENDE NOTO 
che seno aperti i termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso pubblico per ti
toli ed esami per: 

n. 1 posto di VIGILATRICE D'INFANZIA 
n. 4 posti di PUERICULTRICE 
n. 1 posto di CUOCA 
n. 1 posto di INSERVIENTE 

Scadenza: 30 giorni data. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

COMUNE DI MONTALTO DORA 
PROVINCIA DI TORINO 

BANDO DI APPALTO CONCORSO 
per la progettazione ed esecuzione in appalto di una 
scuola di n. 9 classi da eseguirsi in loco e di un Impianto 
sportivo costituito da una palestra con relativi servizi e 
tribune da erigersi nella medesima località. 

Le richieste di invito, in carta legale, dovranno per
venire alla Segreteria Comunale entro 20 giorni dalla 
data della presente pubblicazione. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Am
ministrazione. 

Per II Sindaco 
Giacomo Ranwzxana 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 12 posti di 

«Operatore specializzato - Puericultrice» 
Scadenza ore 18 del giorno 16 agusto 1979. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 annue lorde. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale dal 
Comune - Ufficio Personale. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di 

« Collaboratore Tecnico - Geometra » 
Scadenza ore 18 del giorno 16 agosto 1979. 
Stipendio Iniziale L. 2.400.000 annue lorde. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 

Rinascita S^^one 
<WU realizzazione) 
cWh costruzione j 

A f l t pottfca del partito commista 
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